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Firenze, 9 gennaio 2012 

 Al Presidente del Consiglio Regionale 

Oggetto: mozione “sulle previsioni rispetto alla discarica Le Borra in Comune di Figline Valdarno”

IL CONSIGLIO REGIONALE

PREMESSO CHE

in Valdarno il tema dei rifiuti è da anni al centro del dibattito politico e sociale e oggetto anche di forti contestazioni da parte dei cittadini, come dimostra la nascita di un Comitato legata ai disagi provenienti dalla presenza della discarica di Podere Rota nel comune di Terranuova Bracciolini in zona confinante con il Comune di San Giovanni Valdarno;

in tale quadro occorre fare espressa menzione anche della previsione relativa alla realizzazione di una discarica in località “Le Borra” in Comune di Figline Valdarno;

tale previsione risale agli strumenti di programmazione vigenti alla fine degli anni ’80 (Piano

Regionale dei Rifiuti primo stralcio, approvato con DCRT 88/1998) e poi confermata negli atti di pianificazione successivi (Piano Provinciale, Piano Industriale ATO6, Piano Straordinario ATO Toscana Centro), che configurano attualmente la discarica di “Le Borra” come impianto al servizio del ciclo di gestione dei rifiuti urbani;

RICORDATO CHE

il piano industriale di ATO6, successivamente recepito nel piano straordinario di ATO Toscana Centro, ha previsto l’impianto di Le Borra come impianto al servizio del ciclo di gestione dei rifiuti urbani, con una volumetria massima di 1.000.000 mc, da realizzarsi solo dopo i termovalorizzatori dell’Ambito.

secondo il testo del piano interprovinciale dei Rifiuti delle province di Firenze, Prato e Pistoia, adesso all’esame dei consigli provinciali per l’adozione, “i rifiuti che verranno deposti nella futura discarica di Le Borra saranno costituiti prevalentemente da rifiuti urbani della raccolta differenziata, pretrattati secondo quanto previsto dalla normativa, da rifiuti da spazzamento stradale, da rifiuti prodotti da trattamento meccanico dei rifiuti e da ceneri e scorie prodotte da impianti termici di trattamento rifiuti, sempre con esclusione assoluta di rifiuti pericolosi, che per legge non possono essere destinati a discariche di tipo b). la capacità prevista è pari a 1.000.000 mc.” 

in tale piano si afferma inoltre che  “successivi e specifici accordi tra le due Province potranno essere stipulati per disciplinare la sinergia fra le discariche del territorio valdarnese, al fine di evitare che il nuovo impianto di “Le Borra” nel Comune di Figline V.no (FI), previsto nel Piano Straordinario di ATO 6, possa entrare in esercizio prima dell’esaurimento e della definitiva chiusura della discarica di “Podere Rota” nel comune di Terranova Bracciolini (AR), assicurando altresì condizioni di piena reciprocità nell’utilizzo dei due impianti di discarica alle popolazioni del Valdarno aretino, Valdarno fiorentino e Valdisieve.”

un’ulteriore disposizione del Piano stesso sembra però contraddire il principio, sancito in precedenza, della non contemporanea operatività di due discariche nel territorio del Valdarno, perché si afferma che  “pur considerando l’esigenza di evitare, ove possibile, il contemporaneo esercizio di due impianti di discarica nell’area valdarnese (impianto di “Podere Rota” nel comune di Terranuova Bracciolini - AR e di “Le Borra” nel comune di Figline V.no – FI), e rinviando quindi ad eventuali intese in questo senso, da definirsi fra le Province di Arezzo e di Firenze e dagli ATO Toscana Centro e Toscana Sud, allo stato attuale si ritiene necessario indicare la tempistica di realizzazione e di entrata in esercizio dell’impianto di “Le Borra”. In particolare dovrà essere garantito che la messa in esercizio della discarica di Le Borra avvenga entro la data di andata a regime del presente piano, ovvero entro il 1.1.2015. Tale necessità è rafforzata anche dalla improrogabile scadenza, prevista al 31.12.2014 degli accordi attualmente in essere con la Provincia di Arezzo e con la Provincia di Pisa, relativi al conferimento dei rifiuti prodotti in ATO Centro nelle rispettive discariche di Terranuova Bracciolini e di Peccioli”; 

 l’art. 12 del protocollo di intesa tra le Province di Arezzo e Firenze prevede che “una volta chiusa la discarica di Casa Rota, i flussi di rifiuto urbano provenienti da Comuni appartenenti al Valdarno Aretino, destinati ad essere smaltiti direttamente in discarica, come pure i residui provenienti dall’impianto di selezione e compostaggio destinati ad essere smaltiti nella discarica di Casa Rota, verranno smaltiti nell’impianto di discarica di Le Borra assicurando sia condizioni di piena e completa reciprocità rispetto a quanto assicurato fino ad oggi ai Comuni del Valdarno Fiorentino e della Valdisieve dagli impianti di Casa Rota, sia la continuità del servizio garantito dalla discarica di Casa Rota ai Comuni del Valdarno aretino. In ogni caso, nell’impianto di Le Borra dovranno essere conferite le tipologie di rifiuti indicate nel Piano straordinario della Comunità di Ambito Toscana Centro”.

CONSIDERATO CHE

nelle scorse settimane le amministrazioni comunali di Figline Valdarno, Cavriglia e San Giovanni Valdarno hanno espresso la loro preoccupazione per il fatto che gli atti precedentemente citati aprono alla possibilità di un conferimento di rifiuti solidi urbani tal quali e non solo di quelli derivanti da termovalorizzazione e similari previsti nei previgenti strumenti di pianificazione, oltre a mettere chiaramente in discussione il principio di non contemporanea operatività delle discariche di Podere Rota e di Le Borra, che potrebbero almeno in teoria essere operanti contemporaneamente; 

a seguito di tali dichiarazioni è avvenuto uno scambio epistolare, riportato dalla stampa, tra i Presidenti delle Province di Firenze ed Arezzo che sembra escludere tale ipotesi, confermando la vocazione originaria del sito;

RITENUTO CHE

gli strumenti di pianificazione sopracitati non certo escludano ma anzi semmai aprano al conferimento di rifiuti solidi urbani nella futura discarica di Le Borra; 

ciò sarebbe in totale contrasto con gli strumenti urbanistici vigenti del Comune di Figline Valdarno e con quanto inizialmente concordato con le diverse Istituzioni e le comunità locali al momento della previsione del sito per la discarica; 

a ciò si aggiunge il fatto che non si esclude più neanche la possibilità che nel Valdarno possano essere contemporaneamente attivi due impianti di smaltimento di rifiuti quali le discariche che presentano importanti aspetti di gestione ambientale dovuti a biogas e percolato e legati alla circolazione di mezzi per il trasporto dei rifiuti. 

le comunità locali interessate seguono quindi con attenzione e preoccupazione la vicenda; 

la Regione Toscana non possiede allo stato competenze dirette in materia di programmazione sulla gestione di rifiuti ma ciò non toglie che essa possa svolgere, come giustamente è già avvenuto, funzioni di monitoraggio e vigilanza su tali aspetti, in particolare in una fattispecie come questa in cui è in discussione la realizzazione di una discarica dimensionata per 1 milione di metri cubi;

una volta adottato il piano interprovinciale di gestione dei rifiuti

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE

ad esplicitare, nelle sedi istituzionali preposte, le seguenti indicazioni rispetto alla realizzazione della discarica in località “Le Borra” in Comune di Figline Valdarno: 

- l’apertura dell’impianto dovrà avvenire solo quando sarà completato il piano interprovinciale di smaltimento dei rifiuti di Firenze, Prato e Pistoia, cioè quando saranno ultimati e funzionanti gli impianti di termovalorizzazione previsti dai piani vigenti (Case Passerini, Testi e Selvapiana) anche sulla base del raggiungimento degli obiettivi minimi comunitari, nazionali e regionali in materia di raccolta differenziata e di riciclo;

- visto quanto enunciato nella recente L.R. 28 dicembre 2011 n. 69 relativamente alla costituzione delle nuove Autorità per il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani e le competenze ad essa affidate, dovrà essere inserita anche all'interno del relativo Piano di ambito di competenza della costituenda nuova Autorità la disposizione che l’apertura della discarica in località “Le Borra” avvenga solo dopo il completamento del fabbisogno impiantistico previsto dal Piano Interprovinciale di smaltimento dei rifiuti dell’Ato Toscana centro;

- l’entrata in funzione dovrà comunque avvenire, inoltre, dopo la chiusura della discarica di Podere Rota, per evitare la presenza contemporanea di due discariche in Valdarno nel raggio di pochi chilometri; 

- è essenziale che, all’interno del Piano Interprovinciale Rifiuti FI-PO-PT adesso all’esame dei consigli provinciali, sia escluso il conferimento di rifiuti indifferenziati, organici o tal quali ma vi sia consentito solamente quello di scorie da termovalorizzazione e inerti;

- occorre che sia chiarito con esattezza quanto stabilito nell’art. 12 dell’accordo vigente in materia tra le Province di Arezzo e Firenze, nel senso che la reciprocità tra le due Ambito Toscana Centro e Ambito Toscana Sud e tra le Province non deve essere intesa nel senso che le categorie di rifiuti attualmente conferite nella discarica di Podere Rota siano poi le stesse che saranno conferite nella discarica di Le Borra, ma nel senso che, visto che quest’ultima è destinata al conferimento di ceneri e inerti, la reciprocità va intesa in un’accezione più complessiva e sistemica tra i due ATO. Inoltre, l’eventuale futura reciprocità non dovrà essere subordinata a quanto contenuto nell’accordo in scadenza nel 2014, ma concertata e stabilita una volta portata a compimento la realizzazione di tutti gli impianti previsti.
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